
Il Boeing 777 della Malaysian Airlines
potrebbe essere l’aereo avvistato sopra
le Maldive intorno alle 6,15 della matti-
na dell’8 marzo, giorno della sua scom-
parsa. «Non avevo mai visto un jet vola-
re così basso sulla nostra isola. Potevo
vedere chiaramente anche i portello-
ni», ha raccontato uno dei testimoni al
sito maldiviano Haveeru, citato dal bri-
tannico Guardian. Un frammento che
forse potrebbe combaciare con la sco-
perta che il capitano del Boeing, Zaga-
rie Ahmad Shah, provava la pista delle
Maldive sul simulatore di volo che ave-
va in casa. Le altre quattro piste testate
virtualmente erano una sull’isola di
Diego Garcia nell’oceano indiano, e le
ultime tre in India e nello Sri Lanka.
«Non abbiamo scartato la possibilità
che l’aereo sia atterrato su una pista
che potrebbe non essere particolar-
mente monitorata», è stato il commen-
to della polizia malese. Anche un radar
militare della Thailandia potrebbe ave-
re rilevato l’aereo, informazione che
non era stata finora condivisa in assen-
za di una specifica richiesta di collabo-
razione da parte delle autorità malesi.
Il Boeing sarebbe stato tracciato a sud,

mentre finora si ipotizzava che avesse
volato verso il nord della Thailandia.

Gli investigatori ritengono che la rot-
ta del volo delle Malaysian Airlines po-
trebbe essere stata modificata attraver-
so il sistema informatico e non manual-
mente. Lo afferma il NewYorkTimes, ci-
tando fonti vicine all’inchiesta. Il siste-
ma informatico dirige il volo da un pun-
to all’altro in base a dati introdotti pri-
ma del decollo ma non è chiaro se la
rotta sia stata programmata prima op-
pure dopo la messa in funzione del si-
stema stesso. La scoperta conferme-
rebbe che il dirottamento era stato
preordinato, così come il fatto che il
transponder e gli altri sistemi di tra-
smissione di bordo erano stati spenti.
Secondo le fonti inoltre il cambio di rot-
ta è stato effettuato prima di disabilita-
re le comunicazioni, dato che è stato
registrato dal centro dati della compa-
gnia, che segue in tempo reale lo status
di tutti i voli. Chiunque abbia inserito
la rotta nel computer di bordo era sicu-
ramente esperto se non dei B777 di al-
tri apparecchi della famiglia Boeing.
Un piano preordinato, quindi, che por-
ta gli analisti a escludere l’ipotesi di un
suicidio da parte di un pilota.

Resta in piedi la pista del terrori-
smo, anche se non sono stati trovati ele-

menti in questa direzione. La Cina
esclude che ci fossero terroristi tra i
153 connazionali presenti a bordo: i
controlli di intelligence non sono arri-
vati da nessuna parte. Respinta anche
la pista della politica locale: Anwar
Ibrahim, leader dell’opposizione male-
se, ha ammesso una lontana parentela
con il pilota del volo della Malaysian
Airlines, ma si è detto «disgustato» dai
tentativi di implicarlo nella scomparsa
dell’aereo.

Stremato da un’attesa sfibrante e
dalla contraddittorietà delle notizie in-
torno alla vicenda, un gruppo di fami-

liari di passeggeri cinesi del volo di Ma-
laysia Airlines ha minacciato di inizia-
re uno sciopero della fame per prote-
stare contro la gestione delle indagini.
I familiari, che hanno incontrato a Pe-
chino rappresentanti della compagnia
aerea, hanno chiesto alle autorità male-
si più informazioni sulle operazioni di
ricerca e sullo svolgimento dell’inchie-
sta. La Cina ha annunciato di aver av-
viato le ricerche del velivolo sul pro-
prio territorio. Complessivamente, 26
Paesi sono coinvolti nelle ricerche
dell’aereo, scomparso dai radar poco
dopo il decollo da Kuala Lumpur.
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Doku Umarov, leader della guerri-
glia cecena che aveva minacciato le
Olimpiadi di Sochi e tra gli uomini
più ricercati in Russia, sarebbe stato
ucciso. Lo fa sapere il cosiddetto
Emirato del Caucaso, di cui Umarov
era leader. Il terrorista è stato dato
per morto in numerose occasioni,
ma è la prima volta che a darne noti-
zia è la sua stessa organizzazione. Il
sito web dell’agenzia KavkazCenter,
che serve come mezzo di diffusione
di informazioni dei gruppi militanti
islamici, parla del «martirio» di Uma-
rov ma non specifica la causa della
sua morte.

Nel 2007 Umarov ha abbandona-
to la causa indipendentista in Cece-
nia a favore dell’islamismo, autopro-
clamandosi alla guida di un «emirato
del Caucaso» e lanciando un appello
alla jihad in Russia. Umarov ha riven-
dicato l’attentato del 24 gennaio
2010 all’aeroporto di Mosca-Domo-
dedovo, che causò 37 morti, e altre
operazioni sanguinose, come i due at-
tentati suicidi nella metropolitana di
Mosca, che il 29 marzo dello stesso
anno causarono 40 morti. Nel 2011
gli Stati Uniti hanno offerto una ri-
compensa di cinque milioni di dolla-
ri a chiunque fosse in grado di forni-
re informazioni sulla sua localizza-
zione. Nel luglio scorso il leader ribel-
le ha lanciato un appello a «impedire
con ogni mezzo» lo svolgimento dei
Giochi olimpici di Sochi.

Doku Umarov rivendicava di esse-
re alla guida della ribellione armata
del Caucaso del nord, il cui obiettivo
era l’instaurazione di una repubblica
islamica.
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